
DETERMINAZIONE N. 138138 DEL REGISTRO GENERALE

ASSUNTA IL GIORNO: 29.02.29.02.20242024

DA

UFFICIO: SOCIO ASSISTENZIALE
SERVIZIO: SOCIO ASSISTENZIALI E SANITARI

CENTRO DI COSTO: SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI

RSA

OGGETTO: Gestione di  interventi  educativi  domiciliari  per minori  metodologia  P.I.P.P.I.
Piano Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR) Missione  5 Componente  2
Sottocomponente  1,  linea  di  investimento  1.1,  sub investimento  1.1.1 codice
unico  di  progetto  CUP  C44H22000430006:  Accoglimento  domanda  per
l’attivazione dell’intervento e affidamento servizio ad A.P.S.P. Casa Mia.



C

OGGETTO: Gestione di interventi educativi domiciliari per minori metodologia P.I.P.P.I. Piano
Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  Missione  5  Componente  2
Sottocomponente 1, linea di investimento 1.1, sub investimento 1.1.1 codice unico
di  progetto  CUP  C44H22000430006:  Accoglimento  domanda  per  l’attivazione
dell’intervento e affidamento servizio ad A.P.S.P. Casa Mia.

LA RESPONSABILE DI RISULTATO

Premesso che: 
- la L.P. 16 giugno 2006 n. 3 prevede la riorganizzazione delle istituzioni provinciali  e locali  con

nuove norme in materia  di  governo dell’autonomia  del  Trentino  e al  suo articolo  8 specifica  le
funzioni amministrative spettanti ai Comuni, con la precisazione che in prima applicazione alcune
funzioni amministrative siano obbligatoriamente esercitate in modo associato mediante le Comunità;

- la L.P. 27 luglio 2007 n. 13 innova le politiche sociali nella Provincia di Trento e prevede che le
funzioni in materia di assistenza e beneficenza pubblica siano esercitate dai Comuni mediante le
Comunità di Valle, secondo quanto previsto dalla Legge provinciale n. 3 del 2006 sopra citata;

- Il  Regolamento  (UE)  2020/2094  del  Consiglio  europeo  del  14  dicembre  2020,  istituisce  uno
strumento dell’Unione europea NextGeneration EU, a sostegno della ripresa dell’economia dopo la
crisi pandemica da COVID-19;

- Il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, al fine
di fronteggiare l'impatto economico e sociale della pandemia da COVID- 19, istituisce il Dispositivo
per la ripresa e la resilienza, principale componente del NextGeneration EU, ed in particolare gli artt.
17 e 18 con i quali si richiede agli Stati membri di presentare un piano di investimenti e riforme
(Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di seguito “PNRR”);

- In data 30 aprile 2021 l’Italia ha presentato alla Commissione europea il Piano Nazionale di Ripresa
e  Resilienza  (di  seguito  PNRR)  ai  sensi  dell’art.18  del  Regolamento  (UE)  N.2021/241  sopra
richiamato e lo stesso è stato approvato il 13 luglio 2021 con Decisione di esecuzione del Consiglio
Europeo notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio
2021;

- tra  le  Missioni  del  PNRR  è  prevista  la  Missione  5  “Inclusione  e  coesione”  -  Componente  2
“Infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  settore”  –  Sottocomponente  “Servizi  sociali,
disabilità e marginalità sociale” - del costo complessivo di euro 1.450.000.000,00 - il cui obiettivo è
ridurre  le  situazioni  di  emarginazione  e  degrado  sociale  riqualificando  le  aree  pubbliche  e
supportando persone con disabilità o non autosufficienti, che prevede i seguenti investimenti:

• Investimento 1.1. - euro 500 milioni - che si articola in quattro possibili categorie di interventi da
realizzare da parte dei Comuni, singoli o in associazione (Ambiti sociali territoriali), quali:

✓ interventi finalizzati a sostenere le capacità genitoriali e a supportare le famiglie e i bambini in
condizioni di vulnerabilità;

✓ interventi  per una vita autonoma e per la deistituzionalizzazione delle persone anziane,  in
particolare quelle non autosufficienti;

✓ interventi  per  rafforzare  i  servizi  sociali  a  domicilio,  garantire  la  dimissione  anticipata  e
prevenire il ricovero in ospedale;

✓ interventi  per  rafforzare  i  servizi  sociali  attraverso  l’introduzione  di  meccanismi  di
condivisione e supervisione per gli assistenti sociali;

• Investimento 1.2. - euro 500 milioni - che prevede interventi per fornire servizi sociosanitari
comunitari e domiciliari alle persone con disabilità, per garantirne l'autonomia, con particolare
riguardo all’assistenza,  soprattutto,  alle  persone con disabilità  anche gravi  che non possono
contare sull'assistenza genitoriale  familiare;

• Investimento 1.3. - euro 450 milioni - che ha lo scopo di aiutare le persone senza dimora ad
accedere  facilmente  all'alloggio  temporaneo,  in  appartamenti  o  in  case di  accoglienza,  e  di
offrire loro servizi integrati  sia con il fine di promuoverne l'autonomia che per favorire una
piena integrazione sociale.
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Visto il Decreto Direttoriale n. 45 del 9 dicembre 2021, così come modificato dal Decreto Direttoriale
n. 1 del 28 gennaio 2022, che adotta il Piano Operativo per la presentazione di proposte di adesione agli
interventi di cui alla Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 - Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevedono progettualità per l’implementazione di:
a) Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli
anziani non autosufficienti; b) Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità; c)
Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta.

Vista  la  nota  del  Direttore  Generale  della  Direzione  Generale  per  la  Lotta  alla  povertà  e  per  la
programmazione  sociale  con la  quale,  a  seguito  dell’approvazione  del  Decreto  di  cui  al  paragrafo
precedente, è stata inviata ai componenti della Cabina di Regia PNRR della Rete per la protezione e la
Programmazione sociale, la tabella con il numero indicativo di progetti, per ciascuna linea di attività,
che potranno essere finanziati nei territori di ciascuna Regione/Provincia autonoma.

Preso  atto,  a  seguito  della  ripartizione  regionale  dei  progetti  PNRR  M5C2  di  cui  al  paragrafo
precedente,  che per la Provincia autonoma di Trento è stata prevista la possibilità di presentare,  in
qualità  di  Ambito  Unico  con il  coinvolgimento  degli  enti  locali  territoriali  interessati  alle  singole
misure quali  partner  di progetto,  la manifestazione di interesse per un totale  di n. 20 progetti  così
ripartiti:

 Investimento 1.1. - 12 progetti;
 Investimento 1.2. - 6 progetti;
 Investimento 1.3 - 2 progetti.

Visto il Decreto Direttoriale n. 5 del 15 febbraio 2022, che adotta l'Avviso pubblico n. 1/2022 per la
presentazione  di  proposte  di  intervento  da parte  dei  distretti  sociali  da finanziare  nell'ambito  della
M5C2 Investimento 1.1, Investimento 1.2, Investimento 1.3.

Dato atto che in data 31 marzo 2022 la Provincia autonoma di Trento ha presentato, tramite applicativo
predisposto dalla Direzione Generale Lotta alla povertà e Programmazione sociale BDAP (Banca Dati
Amministrazioni Pubbliche), manifestazione di interesse a presentare n. 20 progetti afferenti alle linee
di Investimento 1.1, 1.2 e 1.3 - da realizzarsi entro il 30 giugno 2026 – a valere sull’Avviso pubblico
1/2022.

Visto il Decreto direttoriale n. 98 del 9 maggio 2022, così come modificato dal Decreto direttoriale n.
117  del  20  maggio  2022,  di  approvazione  degli  elenchi  degli  ambiti  territoriali  ammessi  a
finanziamento,  con  il  quale  la  Provincia  è  stata  ammessa  a  finanziamento  per  tutti  i  20  progetti
presentati a valere sulle linee di investimento e sub-investimento previste.

Dato atto che, in particolare nell’ambito dei progetti di cui al paragrafo precedente, la Provincia ha
presentato in qualità di Ambito Unico, 7 progetti afferenti all’Investimento 1.1 – Sostegno alle persone
vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti, categoria di sub-
investimento 1.1.1 Sostegno delle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e
dei bambini, prevedendo un finanziamento per ciascun progetto pari a euro 211.500,00 per un totale
complessivo di euro 1.480.500,00. 

Dato atto che, in data 5 dicembre 2022, la Direzione Generale per Lotta alla Povertà e Programmazione
sociale ha inviato tramite la Piattaforma Multifondo, i sette Accordi ai sensi dell’art. 5, comma 6 del
D.Lgs 50/2016 per la realizzazione della Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità
sociale”  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  che  prevede  progettualità  per
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l’implementazione dell’Investimento 1.1, sub investimento 1.1.1 – Sostegno delle capacità genitoriali e
alla prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini, già sottoscritti dall’Amministrazione
centrale  titolare  degli  interventi,  Unità  di  Missione  per  l’attuazione  degli  interventi  PNRR presso
Ministero del lavoro e politiche sociali e dalla Direzione Generale Lotta alla Povertà del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali.

Vista la Deliberazione della Giunta provinciale n. 2467 del 22 dicembre 2022, così come modificata
dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 21 del 13 gennaio 2023, con la quale sono stati approvati
gli schemi dei sette Accordi tra l’Amministrazione centrale titolare degli interventi – Unità di Missione
per l’attuazione degli interventi PNRR presso il MLPS, la Direzione Generale Lotta alla Povertà del
MLPS e la PAT, per la realizzazione delle azioni contenute nelle sette proposte progettuali relative alla
linea  di  investimento  1.1,  Sub Investimento  1.1.1,  e  si  è  provveduto altresì  a  prenotare  il  relativo
importo pari ad Euro 1.480.500,00.

Preso atto che in data 15 febbraio 2023 sono stati sottoscritti i sette Accordi tra la Provincia autonoma
di  Trento  e  il  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  e  trasmessi  al  Ministero  tramite  la
piattaforma Multifondo.

Premesso che con deliberazione della Giunta provinciale n. 788 del 12 maggio 2023, esecutiva, è stato
tra l’altro approvato lo schema di accordo, tra la Provincia autonoma di Trento, in qualità di “soggetto
attuatore di livello provinciale” e la Comunità delle Giudicarie in qualità di soggetto attuatore di livello
intermedio - Ente capofila, la Comunità dell’Alto Garda e Ledro e la Comunità della Valle dei Laghi in
qualità di soggetti attuatori di livello locale, con riferimenti al progetto CUP C44H22000430006.

Vista la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 14 di data 27.07.2023 “Accordo ai sensi dell’art. 5,
comma 6 del D. Lgs. 50/2016 per l'implementazione del sub-investimento 1.1.1 - Sostegno alle capacità
genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini - nell'ambito del PNRR-M5C2
Linea investimento 1.1 (CUP C44H22000430006) -  approvazione schema di cui alla deliberazione
della  Giunta  provinciale  n.  788/2023”  e  la  successiva  sottoscrizione  dell’accordo  stesso  fra  la
Provincia Autonoma di Trento, la Comunità delle Giudicarie in qualità di soggetto attuatore di livello
intermedio, ente capofila del raggruppamento territoriale, e le Comunità della Valle dei Laghi e Alto
Garda e Ledro in qualità di soggetto attuatore di livello locale.

Visto il Decreto del Presidente della Comunità Alto Garda e Ledro n. 101 di data 05 ottobre 2023 con il
quale sono stati approvati tutti gli atti necessari per la realizzazione del progetto P.I.P.P.I., ovvero:
 l’atto integrativo alle convenzioni per l’intervento educativo domiciliare per minori, in essere con i

soggetti  del  privato  sociale,  per   la  gestione  di  interventi  educativi  domiciliari  per  minori
metodologia P.I.P.P.I. (Allegato 1.);

 la scheda per l’attivazione dell’intervento educativo a domicilio - metodologia P.I.P.P.I. da redigere
da parte dell’assistente sociale referente del caso (Allegato 2.);

 la domanda per l’ammissione ai servizi di intervento educativo domiciliare per minori - metodologia
P.I.P.P.I. da presentare da parte del genitore del minore interessato (Allegato 3.).

Visto il decreto del Presidente della Comunità Alto Garda e Ledro n. 112 di data 26.10.2023 con il
quale è stato approvato l’accordo che definisce i rapporti fra la Comunità delle Giudicarie soggetto
attuatore di livello intermedio e le Comunità della Valle dei Laghi e Alto Garda e Ledro in qualità di
soggetti  attuatori  di  livello  locale  per  la  ripartizione  delle  responsabilità  ed  obblighi  connessi  alla
gestione, al finanziamento e alla rendicontazione delle risorse in adempimento a quanto prescritto dalla
regolamentazione comunitaria di riferimento e d.l. 77/2021, convertito con modificazioni dalla legge di
conversione del 29 luglio 2021, n. 108 e nel rispetto del Sistema di gestione e controllo del PNRR.
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Visto che il  punto 3. del decreto n. 112/2023 che stabilisce di dare mandato alla Responsabile del
Servizio socio-assistenziale di predisporre tutti gli atti necessari per l’attuazione del progetto di cui al
punto 1. del presente provvedimento.

Visti:
- il decreto del Decreto del Presidente n. 33 di data 10.11.2022 ad oggetto: “L.P. 13/2007 (Politiche

sociali  nella  Provincia  di  Trento),  art.  22,  comma  3,  lett.  b):  Atto  di  indirizzo  e  approvazione
dell’”Avviso pubblico  per l’iscrizione ad Elenchi Aperti di soggetti prestatori con i quali stipulare
convenzioni  per  la  gestione  dei  servizi  di  Intervento  educativo  domiciliare  per  minori,  adulti,
persone con disabilità e di Spazio Neutro a favore di cittadini residenti nei Comuni della Comunità
Alto Garda e Ledro”; demandando alla Responsabile del Servizio Socio Assistenziale l’adozione di
tutti i provvedimenti necessari per dare concreta attuazione al decreto, in particolare l’istituzione,
dopo la pubblicazione dell’Avviso pubblico, di n. 4 Elenchi aperti così denominati: 
- “Intervento educativo domiciliare per minori”;
- “Intervento educativo domiciliare per adulti”;
- “Intervento educativo domiciliare per persone con disabilità”;
- “Spazio Neutro”.

- con  lo  stesso  provvedimento  di  cui  sopra  sono  state  definite  le  tariffe  per  l’erogazione  degli
interventi e approvato il relativo schema di convenzione e accordo di contitolarità;

- l’avviso pubblico prot. C.tà n. 14245 di data 14 novembre 2022 per l’iscrizione ad elenchi aperti di
soggetti  accreditati  con  i  quali  stipulare  convenzioni  per  la  gestione  dei  servizi  di  interventi
educativo domiciliari  per minori,  adulti,  persone con disabilità e di interventi  di spazio neutro a
favore di residenti nell’ambito territoriale della Comunità Alto Garda e Ledro attraverso buoni di
servizio ai sensi degli art.  22 co. 3, lett. b) della L.P. 27 luglio 2007 n. 13;

- la domanda di iscrizione pervenuta in data 14 novembre 2022 prot. n. 15269 di data 29.11.2022 da
parte  di  A.p.s.p.  Casa  Mia  relativa  agli  interventi  educativi  domiciliari  per  minori,  interventi
educativi domiciliari per adulti e spazio neutro a favore di residenti nella Comunità Alto Garda e
Ledro;

- la determinazione della Responsabile del Servizio Socio Assistenziale n. 953 di data 13.12.2022 con
la quale è stato approvato, tra l’altro,  l’inserimento di A.p.s.p .Casa Mia nell’elenco aperto n. 1
“interventi educativi domiciliari per minori”.

Dato atto che per gli interventi educativi domiciliari per minori di A.p.s.p Casa Mia i costi risultano
essere i seguenti:

✓ tariffa base: € 30,00;
✓ tariffa con maggiorazione per interventi di gruppo: 

• 2 componenti € 33,00;
• 3 componenti € 38,00;
• 4 componenti € 42,00;

✓ tariffa maggiorazione per luoghi decentrati: € 2,00.

Visto l’atto  integrativo  alla  Convenzione  Rep.  n.  374/2022 sottoscritto  tra  Comunità  Alto Garda e
Ledro e A.p.s.p. Casa Mia.

Considerato che come previsto dalla circolare n. 4 – febbraio 2023 della Provincia autonoma di Trento,
Dipartimento salute e politiche sociali, ns. prot. n. 1367, “ …la fruizione dell’intervento finanziato non
prevede la compartecipazione alla spesa da parte dei beneficiari  in quanto il  costo dell'intervento
PIPPI risulta coperto dalle risorse assegnate a valere sul PNRR, Missione 5 componente 2 Linea di
investimento 1.1.1.”.
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Preso atto:

- della domanda di ammissione prot. n. 1709 di data 08.02.2024, conservata agli atti, volta ad ottenere
l’intervento“Intervento educativo domiciliare per minori - Metodologia P.I.P.P.I.”,   presentata dal
nominativo e a favore del minore indicati nella documentazione presente agli atti;

- della scheda per l’attivazione dell’intervento individualizzato predisposta dall’Assistente Sociale di
riferimento a favore del minore per il servizio richiesto che sarà erogato dalla A.P.S.P. Casa Mia di
Riva del Garda (TN);

- del  parere  favorevole  espresso  dalla  Responsabile  del  Servizio  Socio  Assistenziale  e  dalla
Coordinatrice  dell’Equipe  Interprofessionale,  relativamente  al  progetto  assistenziale  proposto
dall'Assistente Sociale.

Vista  la necessità di accogliere la domanda sopra citata.

Considerato  che  la  spesa  presunta  derivante  dall’accoglimento  della  domanda  corrisponde  a
complessivi € 6.092,00= e che alla stessa si farà fronte mediante impegno al capitolo 15127/10  (M. 12,
P. 1, PCF  U.1.3.2.15.0), del bilancio pluriennale per l’esercizio finanziario 2024-2025 come di seguito
specificato:
- anno 2024: € 4.952,00=;
- anno 2025: € 1.140,00=.

Viste le seguenti deliberazioni della Giunta Provinciale:
- n. 435 del 13.03.2018 “Approvazione del regolamento di esecuzione degli articoli 19, 20 e 21 della

legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 (Politiche sociali nella provincia di Trento) in materia di
autorizzazione, accreditamento e vigilanza dei soggetti che operano in ambito socio assistenziale”;

- n. 1116 di data 29 luglio 2019 con la quale  è stato approvato il  “Primo stralcio del programma
sociale  provinciale  per  la  XVI legislatura  e  finanziamento  delle  attività  di  livello  locale  per  il
triennio 2019-2021;

- n. 173 del 07.02.2020: “Approvazione del catalogo dei servizi socio-assistenziali previsto dall’art. 3
del Decreto del Presidente del 9 aprile 2018, n.3-78/Leg”;

- n. 174 del 07.02.2020: “Legge provinciale sulle politiche sociali 2007. Adozione delle linee guida
sulle  modalità  di  affidamento  e  finanziamento  di  servizi  e  interventi  socio  assistenziali  nella
provincia di Trento”;

- n.  911 del  28.05.2021:  “Legge  provinciale  sulle  politiche  sociali  art.  10.  Aggiornamento  del  1°
stralcio del programma sociale provinciale per la XVI legislatura e modifica della deliberazione n.
2353 del 28.12.2017”;

- n.  1508 del  10.09.2021:  “Autorizzazione  e  accreditamento  socio-assistenziali.  Individuazione  dei
requisiti da applicare in via graduale ai sensi dell’art. 21, comma 2 bis, del D.P.P. 9 aprile 2018, n.
3-78/Leg. Ulteriori specificazioni e misure di coordinamento”;

- n. 347 di data 11 marzo 2022 “Legge provinciale sulle politiche sociali, art. 10, comma 1, lett. b), n.
5) e commi 3,4 e 5. Disciplina delle modalità per la redazione della proposta di programma sociale
provinciale  per  stralci  e  relativa  durata.  Individuazione  degli  indirizzi  generali  per  le  politiche
tariffarie e per la determinazione dei corrispettivi per i servizi: approvazione del quarto stralcio del
programma sociale  provinciale  per la XVI legislatura recante “Criteri  per la  determinazione  del
costo dei servizi socio-assistenziali”;

- n.  603  del  06  aprile  2023  “Approvazione  del  documento  di  applicazione  dei  criteri  per  la
determinazione del costo dei servizi socio-assistenziali residenziali e semi residenziali ricompresi
nell'"area  persone  con  disabilità"  in  attuazione  di  quanto  previsto  dalla  Giunta  provinciale  con
deliberazione n. 347 dell'11 marzo 2022 avente ad oggetto l'approvazione del quarto stralcio del
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programma sociale  provinciale  per la XVI legislatura recante "Criteri  per  la  determinazione  del
costo dei servizi socio-assistenziali".

Precisato che l’impegno di spesa conseguente il presente provvedimento è assunto nel rispetto delle
disposizioni di cui all’art. 183 c. 6 del D.Lgs 267/2000 e s.m..

Considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal 1 gennaio 2016 gli enti
devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti dal
D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii., e in particolare, in aderenza al principio generale n. 16 della
competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate
sono registrate nelle scritture contabili con imputazione all’esercizio finanziario nel quale vengono a
scadenza.

Atteso che il  punto 2.  dell’allegato  4/2 del  D.Lgs.  118/2011 e ss.mm.ii.  specifica  che la  scadenza
dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diviene esigibile.

Visti:
- la  Legge  Regionale  3  maggio  2018,  n.  2  “Codice  degli  Enti  Locali  della  Regione  Autonoma

Trentino – Alto Adige”;
- la Legge provinciale n. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della Legge provinciale di contabilità 1979

e  altre  disposizioni  di  adeguamento  dell’ordinamento  provinciale  e  degli  enti  locali  al  D.Lgs.
118/2011 e s.m.i. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle  Regioni,  degli  enti  locali  e dei loro organismi,  a norma degli  artt.  1 e 2 della L.
5.5.2009 n. 42)”;

- il D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014;
- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e ss.mm.ii.;
- il Regolamento di contabilità approvato con la deliberazione del Consiglio di Comunità n. 12 in data

28.05.2018;
- il Regolamento dei controlli interni approvato con deliberazione consiliare n. 10 di data 07.03.2017;
- il Documento Unico di Programmazione 2024 - 2026 approvato con deliberazione del Consiglio dei

Sindaci n. 1 di data 11.01.2024;
- il Bilancio di Previsione  2024 - 2026 approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 2 di

data 11.01.2024;
- il  Piano Esecutivo  di  Gestione  2024 -  2026 approvato  con decreto  del  Presidente  n.  2  di  data

18.01.2024;
- lo Statuto della Comunità Alto Garda e Ledro pubblicato sul B.U.R. numero 1 del 04.01.2018;
- la Legge Provinciale 16.06.2006, n. 3 e ss. mm.ii. «Norme in materia dell’autonomia del Trentino»;

Legge Provinciale 06.07.2022 n. 7 “Riforma delle comunità: modificazione della legge provinciale
16.06.2006 n. 3.

Accertato  che  il  presente  atto  rientra  nella  competenza  di  gestione  affidatale  dal  Presidente  della
Comunità.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa,

1. di accogliere la domanda di attivazione del servizio di “Intervento educativo domiciliare per minori
- Metodologia P.I.P.P.I” erogato da A.p.s.p. Casa Mia presentata dal nominativo e a favore del
minore indicati nella documentazione conservata agli atti;
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Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  Missione  5  Componente  2
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2. di dare atto che come previsto dalla circolare n. 4 della Provincia autonoma di Trento, Dipartimento
salute e politiche sociali,  ns. prot. n. 1367 dd. 7 febbraio 2023, “ … la fruizione dell’intervento
finanziato non prevede la compartecipazione alla spesa da parte dei beneficiari in quanto il costo
dell'intervento  PIPPI  risulta  coperto  dalle  risorse  assegnate  a  valere  sul  PNRR,  Missione  5
componente 2 Linea di investimento 1.1.1.”.

3. di impegnare a favore della A.P.S.P. Casa Mia, codice fiscale 84001310220 e P.IVA 01440560223,
con  sede  legale  in  Riva  del  Garda,  Viale  Trento  n.  26,  la  spesa  presunta  derivante
dall’accoglimento  della  domanda  di  cui  al  punto  1.  per  complessivi  €  6.092,00=  al  capitolo
15127/10  (M.12, P.  1,  PCF  U.1.3.2.15.9),  del bilancio pluriennale  per l’esercizio finanziario
2024-2025 nel seguente modo:
- anno 2024: € 4.952,00= con esigibilità entro il 31.12.2024;
- anno 2025: € 1.140,00= con esigibilità entro il 31.12.2025;

4. di dare atto che per questa pratica è stato assegnato il codice di progetto CUP C44H22000430006;

5. di trasmettere la presente determinazione al Responsabile del Servizio finanziario per l'espressione
del  visto  di  regolarità  contabile  ai  sensi  dell'articolo  5  del  Regolamento  di  Contabilità  della
Comunità Alto Garda e Ledro approvato con deliberazione del Consiglio di Comunità n. 12 in data
28.05.2018, dando atto che la sua efficacia decorrerà da tale visto;

6. di dare atto che sul presente provvedimento non sussistono, nei confronti della Responsabile del
Servizio  proponente  né  nei  confronti  del  personale  che  ha  preso  parte  all'istruttoria,  cause  di
astensione riferibili a situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, di cui agli artt. 7 e 14 del
“Codice  di  comportamento  del  personale  dipendente”  della  Comunità  Alto  Garda  e  Ledro,
approvato con decreto del Presidente n. 4 di data 25.01.2023;

7. di disporre la pubblicazione del provvedimento sull’albo telematico del Consorzio dei Comuni, ai
sensi dell’art. 7, comma 1 L.R. n. 8/2012;

8. di precisare, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, Legge Provinciale 30/11/1992 n. 23 e ss.mm., che
avverso la presente determinazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

- al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, ai sensi degli articoli 13 e 29 del
D.Lgs. 02/07/2010 n. 104, entro 60 giorni, da parte di chi abbia interesse concreto ed attuale;

- straordinario al  Presidente della Repubblica,  ai  sensi dell'articolo 8 del D.P.R. 24/11/1971, n.
1199, entro 120 giorni.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SOCIO ASSISTENZIALE

Dott.ssa Costanza Fedrigotti

__________________________

ML/ML/



C

OGGETTO: Gestione di interventi educativi domiciliari per minori metodologia P.I.P.P.I. Piano
Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  Missione  5  Componente  2
Sottocomponente 1, linea di investimento 1.1, sub investimento 1.1.1 codice unico
di  progetto  CUP  C44H22000430006:  Accoglimento  domanda  per  l’attivazione
dell’intervento e affidamento servizio ad A.P.S.P. Casa Mia.

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILEVISTO DI REGOLARITA' CONTABILE

La presente Determina è stata ricevuta in data: ……………………………
Si attesta la copertura finanziaria della spesa ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del Regolamento di
Contabilità  e  si  trasmette  la  presente  determinazione  al  Servizio  Segreteria  Generale  per
l'inserimento nella Raccolta Ufficiale delle Determinazioni per la pubblicazione.

Registrato l'impegno con il numero ………………………… sul capitolo …………………………
del Bilancio di Previsione dell'esercizio 2024.

Data: …………………………… IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
FINANZIARIO

Dott. Alessandro Vicentini
_____________________________

ovvero

La presente determinazione viene dichiarata improcedibile, rinviata al mittente ed al Servizio di
Segreteria Generale, a causa di assenza della copertura finanziaria ai sensi dell'articolo 5, comma 3,
del Regolamento di Contabilità, come risulta dalla documentazione allegata..

Data: …………………………… IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
FINANZIARIO

Dott. Alessandro Vicentini
______________________________

SERVIZIO DI SEGRETERIA GENERALESERVIZIO DI SEGRETERIA GENERALE

Si  conferma  l'inserimento  nella  Raccolta  Ufficiale  delle  Determinazioni  al  n.:
………………………

Pubblicata notizia della presente Determinazione con elenco delle determinazioni assunte nel mese

di ………………………………… esposto all'Albo della  Comunità Alto Garda e Ledro in data

…………………………………  come  da  documentazione  in  atti

…………………………………………

IL SEGRETARIO REGGENTE

__________________________________


